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missari, con il regolamento o in qualunque 
al tra maniera, una serie di norme per sce-
gliere i commissari. 

Ad ogni modo dichiaro che questa di-
sposizione" è per me t an to impor tan te che, 
se essa passasse così come è proposta, io 
voterei contro la legge. (Movimento dell'o-
norevole relatore). 

Non faccia gesti come per dire: non me 
ne importa , onorevole Bertolini; il mio voto 
è uno solo, lo so... 

B E R T O L I N I , relatore. Tu t t ' a l t ro . E r a 
anzi per esprimere il mio dolore. 

GAL LI NI . ...ma non posso approvare 
questa legge-, se non si fa qualche correzione 
nel senso da me indicato. 
. P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 

l 'onorevole Aguglia. 
AGUGLIA. Dal novero dei funzionari 

che possono esercitare l'ufficio di regi com-
missari, sono esclusi, ad esempio, i segre-
tar i comunali, ed è un male, perchè co-
storo sono competent i e capaci : onde non 
so spiegarmene la esclusione. 

Ma, mi si pe rmet t a un'osservazione: l 'o-
norevole Bertolini, che ha cer tamente mag-
giore esperienza di me, non mi pot rà ne-
ga re -come i militari a riposo, capitani, 
maggiori, colonnelli, che si mandano con 
le funzioni di commissari regi nei comuni, 
fanno allei volte, se non sempre, certe fi-
gure così barbine per la loro riconosciuta*" 
incompetenza ed ignoranza delle questioni 
legali, da non potersi dire. Oro io mi do-
mando : perchè non si possono, con una-di-
sposizione speciale, ammet te re almeno i 
segretari comunali a riposo^ Essi, al certo, 
f a ranno assai meglio e comprenderanno le 
loro mansioni assai meglio degli ufficiali a 
riposo, che farebbero molto bene a starsene 
a casa loro- t ranqui l lamente , invece di oc-
cuparsi di cose amminis t ra t ive , delle quali 
non s ' intendono, perchè i loro studi e le 
loro a t t i tudini sono del t u t t o diversi dagli 
oggetti che dovrebbero t rat tare . . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e l 'onorevole Gai-
lini ha proposto un emendamento . . . 

B E R T O L I N I , relatore. Se 1' onorevole 
presidente mi dà facoltà di parlare subito, 
potrei sgombrare il terreno. 

F E R R I GIACOMO. C'è anche un emen-
- d a m e n t o mio che aggiunge la parola civili 

e risponde a quello che ha det to il collega 
Aguglia. 

Scopo della mia proposta si è quello di 
evitare la nomina di m i l i t a r l e di ex mili-
tar i i quali per i loro studi, per le loro 
abi tudini sono incompetent i in mater ia di 

amminis t raz ione e por tano criteri così s trani 
da non conferire agli interessi della fun-
zione, senza con questo non riconoscere 
che sono p u r e essi come gli altri funz io-
nari degni della massima considerazione 
quando s iano delegati ad uffici di loro com-
petenza e che f ra di essi sonvi delle ecce-
zioni, le qu ali però sono troppo rare per 
non imporre questa l imitazione. 

B E R T O L I N I , relatore. Onorevole presi-
dente, se pe rmet te che pa r l i . . . 

P R E S I D E N T E . Parli . 
B E R T O L I N I , relatore. Ogni questione 

su l l ' emendamento dell 'onorevole Ferr i Gia-
como r imane risoluta pel fa t to che la Com-
missione è ben disposta ad accettarlo. Essa, 
cioè, acce t ta che l 'art icolo dica: funzionari 
civili, r i m a n e n d o ccsì esclusi i funzionar i 
militari. 

Sgombra to il terreno dalle obiezioni del-
l 'onorevole Feir i Giacomo, devo pregare 
l 'onorevole Gallini di non credere che nella 
Commissione ci sia l 'eroica determinazione 
di non acce t ta re alcuno emendamento; anzì y 

essa è d ispos ta ad accet tare tu t t i quegli e-
mendament i che, a suo giudizio, contribui-
scano al miglioramento della legge; ma non 
può accet tare quelli che vadano contro i 
fini della legge stessa. 

A P R I L E . Diven ta te anche antimili ta-
risti ? 

B E R T O L I N I . relatore. Non è questione 
di militarismo o di ant imil i tar ismo ; ma è 
all ' incontro evidente che i militari non hanno 
quella competenza amminis t ra t iva che so-
p r a t u t t o è r ichiesta per met tere ordine nelle 
amministrazioni comunali . 

A P R I L E . Sì, sì; scherzo. 
B E R T O L I N I , relatore. È questo un cri-

terio molto ovvio. 
E d appun to perchè è necessaria la com-

petenza amminis t ra t iva , non posso condi-
videre l 'opinione dell 'onorevole Gallini, che, 
in caso di scioglimento di Consigli, sia bene 
mandare persone, 1° quali non port ino cri-
teri burocratici , e si inspirino alle ragioni 
d 'ordine politico che possano aver determi-
nato lo scio glimento dei Consigli stessi. I o 
credo che, anche quando ciò si verifichi, il 
commissario non abbia da adempiere che 
mansioni d 'ordine amminis t ra t ivo e debba 
mantenersi s t r e t t a m e n t e entro 1' ambi to 
del l 'amminis t razione, senza sconfinare in 
quello della polit ica. La miglior politica che 
egli possa fare è quella di non farne alcuna, 
l imitandosi a l l ' a d e m p i m e n t o delle funzioni 
amminis t ra t ive . (Interruzioni idei deputato 
Di Sant'Onofrio e di altri). 


